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PREMESSA
A cura di Angelo Di Leva

Il Decreto legge 24 gennaio 2012, n.1 convertito in Legge 24 marzo 2012, n.27 (libera-
lizzazioni) ha abrogato le tariffe professionali.
Il successivo D.M. 20 luglio 2012, n.140/2012, in vigore dal 23 agosto 2012 ha fissato 
i così detti “Parametri” per la liquidazione, da parte dell’organo giurisdizionale, dei 
compensi degli iscritti ad alcune professioni ordinistiche.
In qualità di Presidente delle Commissioni Liquidazione Parcelle ho ritenuto opportu-
no predisporre questo elaborato per contribuire alla conoscenza e all’applicazione pra-
tica di quanto indicato nel citato decreto e di conseguenza esporre il quadro normativo 
in materia di compensi professionali, dopo l’abrogazione delle Tariffe professionali, 
di formulare alcuni esempi di applicazione pratica e una serie di consigli attraverso 
esemplificazioni e note operative.
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1   ARTICOLO 9 DEL DECRETO LEGGE 24 GENNAIO 2012, N. 1 (liberalizzazioni) 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 24 MARZO 2012, N. 27
1.1 DISPOSIZIONI SULLE PROFESSIONI REGOLAMENTATE 
 
1.  Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico.
2.  Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di liquidazione da parte di un 

organo giurisdizionale, il compenso del professionista è determinato con riferimento a 
parametri stabiliti con decreto del Ministro vigilante, da adottare nel termine di cento-
venti giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono anche stabiliti i parametri per oneri e 
contribuzioni alle casse professionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe. 
Il decreto deve salvaguardare l’equilibrio finanziario, anche di lungo periodo, delle casse 
previdenziali professionali.

3.  Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad appli-
carsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali, fino alla data di entrata in 
vigore dei decreti ministeriali di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il centoventesi-
mo giorno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

4.  Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nelle forme previste dall’ordina-
mento, al momento del conferimento dell’incarico professionale. Il professionista deve 
rendere noto al cliente il grado di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informa-
zioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione 
dell’incarico e deve altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati 
nell’esercizio dell’attività professionale. In ogni caso la misura del compenso è previa-
mente resa nota al cliente con un preventivo di massima, deve essere adeguata all’impor-
tanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, 
comprensive di spese, oneri e contributi. Al tirocinante è riconosciuto un rimborso spese 
forfettariamente concordato dopo i primi sei mesi di tirocinio (modificato dall’articolo 1, 
comma 150, della Legge 124/2017).

5.  Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determinazione del compenso del profes-
sionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1.
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2   ELEMENTI OBBLIGATORI NELLA REGOLAZIONE DEL RAPPORTO CON I 
CLIENTI A SEGUITO DELL’ABROGAZIONE DELLA TARIFFA PROFESSIONALE 
DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI

2.1 IL PRIMO ELEMENTO OBBLIGATORIO

Il mandato professionale
Tale documento contrariamente a quanto spesso si crede non è facoltativo ma indicato 
come obbligatorio dalle norme del Codice Civile e dalle norme indicate nel Codice De-
ontologico emanato dal consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
contabili.
In particolare va ricordato che il comma 4 dell’art.9 del D.L. 24 gennaio 2012, n.1 pre-
vede che il compenso per le prestazioni professionali deve essere pattuito al momento 
del conferimento dell’incarico, in forma scritta.
Il mandato professionale può contenere o meno il secondo documento richiamato più 
sotto che è il preventivo sottoscritto per accettazione dal Cliente.

Si consiglia, se possibile, di attribuire data certa al mandato professionale (o lettera 
d’incarico) poiché è capitato che sia stata contestata la decorrenza del mandato, in re-
lazione all’opposizione allo stato passivo fallimentare, di un professionista perché il 
documento era privo di data certa.

N.B. Il mandato in forma scritta è fondamentale anche alla luce della sentenza 
n.6203/13 con la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato che una fattura emessa 
da un professionista può essere considerata falsa in assenza di un regolare contratto 
scritto.

Il CNDCEC ha predisposto in apposita pagina web: http://www.mandatoprofessionale.
it/ nella quale sono pubblicate, a disposizione di tutti gli iscritti, che potranno effet-
tuare il download e modificarle a proprio uso, le formule dei più frequenti incarichi 
professionali:
• Apertura ditta individuale
• Costituzione società
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• Contabilità semplificata, dichiarazioni e consulenza generica
• Contabilità ordinaria, dichiarazioni e consulenza generica
• Contabilità ordinaria, bilancio, dichiarazioni e consulenza generica
• Bilancio, dichiarazioni e consulenza generica
• Dichiarazioni e consulenza generica
• Consulenza generica ad enti non commerciali
• Consulenza finanziaria
• Consulenza gestionale
• Controllo di gestione
• Perizia di stima
• Cessione quote srl
• Contratto di hosting su server di studio
• Costruzione e adozione del modello di organizzazione e gestione
• Mandato professionale consulenza e adempimenti area lavoro
• Mandato professionale modello 231
• Preventivo incarico generico (al momento non disponibile)
•  Preventivo di massima ordinaria, bilancio, dichiarazioni, consulenza (al momento 

non disponibile)
•  Preventivo di massima ordinaria, dichiarazioni, consulenza (al momento non disponibile)
•  Preventivo di massima semplificata, dichiarazioni, consulenza (al momento non di-

sponibile)
•  Preventivo di massima bilancio, dichiarazioni, consulenza (al momento non dispo-

nibile)
• Delega/autorizzazione del cliente ad utilizzo servizio FE fornito da AdE
• Delega/autorizzazione del cliente ad utilizzo servizio FE fornito da terzi.

Tali mandati comprendono anche interessanti statuizioni in ordine alla normativa sul-
la privacy e sull’antiriciclaggio che spesso vengono dimenticate e sottovalutate.
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2.2 IL SECONDO ELEMENTO OBBLIGATORIO

Il preventivo scritto
Il CNDCEC si è espresso su tale tema posto a carico degli iscritti dalla Legge sulla 
concorrenza (art.1, c.150, Legge 124/2017) che novellava il contenuto del comma 4 
dell’art.9 del Decreto Legge n.1/2012 stabilendo che “…In ogni caso la misura del com-
penso è previamente resa nota al cliente con un preventivo di massima, deve essere adegua-
ta all’importanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci 
di costo, comprensive di spese, oneri e contributi…”.

2.3 QUALI I RIFERIMENTI PER FORMULARE UN PREVENTIVO SCRITTO

Non esiste alcun metodo predeterminato a tale scopo. Solamente per esposizione po-
tremmo ipotizzare alcune metodologie di formazione del preventivo professionale:

1)  Tariffa di studio, ovvero una tariffa formulata dal singolo Commercialista indican-
do il proprio onorario per ogni singola prestazione;

2)  Tariffa di studio indicante la quantificazione degli onorari previsti da altre tariffe 
suggerite o previggenti;

3)  Indicazione dell’onorario a tempo previsto per l’attività delle diverse professiona-
lità dello studio professionale;

4)  Compenso annuale forfettario.

Naturalmente in caso di nuovi incarichi non previsti dal mandato e dal preventivo oc-
correrà emettere i nuovi documenti integrativi con le stesse regole di quelli precedenti.

2.4 MANCANZA DEL MANDATO PROFESSIONALE E DEL PREVENTIVO SCRITTO

In CNDCEC con il proprio P.O. n.292/2017, rilasciato in data 5 febbraio 2018, ha espres-
samente chiarito che il contratto di prestazione professionale (mandato professiona-
le) e del preventivo scritto hanno natura diversa e la loro mancanza sanzioni diverse.

“…Facendo seguito alla richiesta di parere in tema di compensi per prestazioni professio-
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nali a seguito delle modifiche intervenute con le disposizioni dell’art. 1, comma 150 della 
Legge 124/2017, si osserva quanto segue.
L’art. 1, comma 150 della Legge n. 124/2017 (Legge annuale per il mercato e la concorren-
za) ha modificato l’articolo 9, comma 4, del Decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1. Il novel-
lato comma 4 dell’art. 9 del DL 1/2012 prevede che “Il compenso per le prestazioni pro-
fessionali è pattuito, nelle forme previste dall’ordinamento, al momento del conferimento 
dell’incarico professionale. 
Il professionista deve rendere noto obbligatoriamente, in forma scritta o digitale, al cliente il 
grado di complessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizza-
bili dal momento del conferimento fino alla conclusione dell’incarico e deve altresì indicare i 
dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale. 
In ogni caso la misura del compenso è previamente resa nota al cliente obbligatoriamen-
te in forma scritta o digitale, con un preventivo di massima, deve essere adeguata all’im-
portanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, 
comprensive di spese, oneri e contributi”.
Le nuove disposizioni, entrate in vigore il 29 agosto 2017, oltre a ribadire che il compenso 
deve essere pattuito al momento del conferimento dell’incarico, pongono in capo al profes-
sionista una serie di oneri informativi, che comprendono la comunicazione in forma scritta 
del prevedibile costo della prestazione. 
La norma, infatti, prevede che il professionista renda noto al cliente obbligatoriamente, in 
forma scritta o digitale:

a) il grado di complessità dell’incarico;
b)  tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento 

fino alla conclusione dell’incarico; 
c) i dati della polizza assicurativa; 
d)  la misura del compenso attraverso un preventivo di massima, indicando per le 

singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi.

Le misure introdotte con la legge sulla concorrenza mirano a rafforzare gli obblighi infor-
mativi posti in capo ai professionisti, prevedendo obbligatoriamente che le informazioni da 
fornire vengano rese in forma scritta. 
A differenza di ciò che accade per gli obblighi informativi al cliente, la forma scritta non 
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viene richiesta per il successivo accordo tra cliente e professionista. Ne consegue che per la 
validità della conclusione del contratto tra professionista e cliente non è richiesta la forma 
scritta ad substantiam.
Diverso e per certi versi più stringente è il contenuto dell’art. 25 del Codice deontologico 
adottato dal Consiglio Nazionale il 17 dicembre 2015. 
La norma deontologica, infatti, impone all’iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili di stabilire per iscritto nell’accordo con il cliente la misura del com-
penso e di accompagnare l’accordo con un preventivo di massima comprensivo di spese, 
oneri e contributi. 
Il mancato rispetto delle disposizioni di cui all’art. 25 del Codice Deontologico, in relazione 
alla stipula per iscritto del mandato professionale rileva solo sotto profilo disciplinare, mentre 
la mancata redazione del preventivo in forma scritta costituisce anche violazione di legge (in 
particolare dello specifico onere informativo disposto dall’art. 9, comma 4 del DL. n. 1/2012).
In relazione al primo quesito posto dall’Ordine, pertanto, va osservato che il professionista 
oltre a sottoscrivere con il cliente il contratto di prestazione professionale (mandato pro-
fessionale) dovrà redigere per iscritto anche il preventivo di massima ai sensi dell’art. 9, 
comma 4 del DL 1/2012.
In relazione al secondo quesito, si osserva che le nuove disposizioni dell’art. 9, comma 4, 
DL n. 1/2012 non pongono alcuna differenziazione in relazione alla natura del cliente. L’ar-
ticolo citato parla genericamente di “cliente” senza specificare se pubblico o privato, per-
tanto dal tenore letterale della norma non emerge la volontà di riservare l’obbligo della 
forma scritta ai soli clienti privati, bensì di estenderlo a tutti come nel caso prospettato nel 
quesito, anche quando il cliente che riceve la prestazione è una Pubblica Amministrazione, 
il professionista sarà tenuto a redigere il preventivo. Deve ritenersi, inoltre, che nel caso in 
cui l’incarico professionale sia conferito all’esito di un bando di gara il professionista sarà 
tenuto ad osservare le disposizioni del bando emanato dall’amministrazione conferente. 
In merito al terzo quesito posto, con cui si chiede di sapere se la mancata forma scritta del 
preventivo di massima comporta violazione dell’art. 25 del Codice Deontologico e la con-
seguente irrogazione della sanzione disciplinare della censura, prevista dall’art. 21, com-
ma 5 del Codice delle sanzioni disciplinari, si ribadisce che ai sensi dell’art. 25 del Codice 
Deontologico tanto il mandato professionale, quanto il preventivo, dovranno essere redatti 
in forma scritta. La norma deontologica è chiara nel punto in cui prescrive che la mancata 
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forma scritta del contratto e del preventivo di massima, in fase di conferimento dell’incari-
co, costituisce violazione del principio contenuto nell’art. 25. Di conseguenza, come indica-
to dall’Ordine, al professionista potrà essere inflitta la sanzione disciplinare della censura 
come previsto dall’art. 21 del Codice delle sanzioni disciplinari…”.

In sintesi: la mancata stipula del mandato professionale è prevista e sanzionata 
dall’art.25 del Codice deontologico (dunque rileva solo sotto il profilo disciplinare), 
mentre la mancata redazione in forma scritta del preventivo, oltre che dallo stesso 
art.25 del Codice Deontologico comporta anche una violazione di Legge per mancata 
osservanza del comma 4 del D.L. n.1/2012.

3   CONSEGUENZE SUL PIANO DEL RECUPERO DEGLI ONORARI 
PER L’OPERA PROFESSIONALE IN CASO DI MANCANZA DEL 
MANDATO PROFESSIONALE E DEL PREVENTIVO SCRITTO

Fatto salvo il rischio di sanzioni deontologiche e di Legge di cui alle pagine precedenti, gli 
onorari per l’opera prestata sono comunque dovuti, ma al Commercialista non resterà che 
adire le vie legali per ottenere il riconoscimento delle competenze per l’opera prestata.

Naturalmente non avendo onorari accettati e quindi “preconcordati” con il cliente per 
la determinazione giudiziaria occorrerà necessariamente fare riferimento ai così detti 
“Parametri” previsti dal D.M. 140/2012, che di seguito si andrà a commentare.

Si rammenta che il disposto dell’art.1 c.6 del D.M. 140/2012 espone chiaramente quan-
to segue: “l’assenza di prova del preventivo di massima previsto dall’art. 9, comma 4, terzo 
periodo, del Decreto Legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
24 marzo 2012, n.27, costituisce elemento di valutazione negativa da parte dell’organo giu-
risdizionale per la liquidazione del compenso”.
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4  AMBITO DEL D.M.140/2012 ENTRATO IN VIGORE IL 23 AGOSTO 2012

Capo I: disposizioni generali (art. 1).
Capo II: disposizioni concernenti gli avvocati (artt. da 2 a 14).
Capo III:  disposizioni concernenti i Dottori commercialisti 

ed Esperti contabili (artt. da 15 a 29).
Capo IV: disposizioni concernenti i Notai (artt. da 30 a 32).
Capo V:  disposizioni concernenti le professioni dell’area tecnica (artt. 

da 33 a 39): agrotecnici, architetti, pianificatori, paesaggisti, 
biologi, chimici, agronomi, forestali, geometri, geologi, ingegneri, 
periti agrari, periti industriali, tecnologi alimentari.

Capo VI: disposizioni concernenti le altre professioni (art. 40).
Capo VII: disciplina transitoria ed entrata in vigore (artt. da 41 a 42).

5  DIFFERENZE CON LA PRECEDENTE ABROGATA TARIFFA PROFESSIONALE

È stata semplificata la struttura delle disposizioni specifiche rispetto alla disciplina 
della tariffa professionale abrogata, ma tale attività non è riuscita a comprendere la 
numerosità delle prestazioni professionali e neppure l’impegno che tali attività com-
portano nello svolgimento pratico, con il risultato che alcune prestazioni presentano 
onorari insignificanti ed altre onorari oltre ogni logica.
Non vengono previsti: rimborsi spese, indennità, onorari specifici, onorari graduali, 
onorari preconcordati e onorari a tempo con conseguente eliminazione della distin-
zione tra rimborsi spese, indennità e onorari.
Sono state ridotte a 11 le tipologie di attività per le quali sono previsti i parametri ri-
spetto a 29 tipologie di attività previste nella tariffa professionale abrogata.
Sono stati ridotti i criteri per la determinazione del valore della pratica lasciando am-
pio margine di valutazione e discrezionalità nell’applicazione di una forbice percen-
tuale (da un minimo a un massimo).
La tecnica utilizzata per i riquadri non è omogenea e presenta diverse discrepanze.
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6  CONTENUTO DEL D.M. 140/2012

6.1  SEZIONE PRIMA 
CAPO I - ARTICOLO 1- Ovvero ambito di applicazione e regole generali

L’organo giurisdizionale che deve liquidare il compenso dei professionisti applica, in 
difetto di accordo tra le parti, le disposizioni del DM 140/2012 (è del tutto evidente il 
carattere sussidiario della liquidazione giudiziale);

>  nei compensi non sono comprese le spese, gli oneri e i contributi dovuti a qual-
siasi titolo;

 >   nel caso di incarico collegiale il compenso è unico, ma l’organo giurisdizionale 
può aumentarlo fino al doppio;

>  per gli incarichi non conclusi o prosecuzioni di precedenti incarichi si tiene con-
to dell’opera effettivamente svolta;

>  l’assenza di prova del preventivo di massima previsto dall’art. 9, comma 4, del 
DL 1/2012 costituisce elemento di valutazione negativa da parte dell’organo 
giurisdizionale per la liquidazione del compenso;

>  le soglie numeriche contenute nelle tabelle allegate al decreto non sono vinco-
lanti per la liquidazione del compenso.

(Si tralascia di indicare il contenuto del Capo II poiché riferito alla categoria pro-
fessionale degli Avvocati).
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Art. 19 - Amministrazione e custodia Riquadro 1 [Art. 19]

1. Il valore della pratica per la liquidazione rela-
tiva a incarichi di amministrazione e custodia di 
aziende è determinato dalla sommatoria dei com-
ponenti positivi di reddito lordo e delle attività, e 
il compenso è liquidato, di regola, in misura pari 
a quanto indicato dal riquadro 1 della tabella C - 
Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

>  sulla sommatoria dei componenti positivi di 
reddito lordi e delle attività: 
- fino ad euro 10.000 dal 3% al 4%; 
-  sul maggior valore fino ad euro 

50.000 dal 2% al 3%;
 -  sul maggior valore oltre euro 

50.000 dall’1% al 2%.

Art. 20 - Liquidazioni di aziende Riquadro 2 [Art. 20]

1. Il valore della pratica per la liquidazione con-
cernente incarichi di liquidatore ai sensi degli 
articoli 1977, 2275, 2309 e 2487 del Codice Civile, 
ovvero di liquidatore giudiziale, è determinato 
dalla sommatoria sul totale dell’attivo realizzato 
e sul passivo accertato e il compenso è liquidato, 
di regola, in misura pari a quanto indicato dal ri-
quadro 2 della tabella C - Dottori commercialisti 
ed Esperti contabili.

a)  sul totale dell’attivo realizzato: fino ad 
euro 400.000 dal 4% al 6% sul maggior 
valore e fino a euro 4.000.000 dal 2% al 3% 
oltre euro 4.000.000 dallo 0.75% al 1%. 

b) sul passivo accertato: dallo 0,50% allo 0,75%.

Art. 21 - Valutazioni, perizie e pareri Riquadro 3 [Art. 21]

1. Il valore della pratica per la liquidazione 
concernente perizie, pareri motivati, consulenze 
tecniche di parte, valutazioni di singoli 
beni, di diritti, di aziende o rami d’azienda, 
di patrimoni, di partecipazioni sociali non 
quotate e per la redazione delle relazioni di 
stima richieste da disposizioni di legge o di 
regolamenti, è determinato in funzione del 
valore risultante dalla perizia o dalla valutazione, 
e il compenso è liquidato, di regola, secondo 
quanto indicato dal riquadro 3 della tabella 
C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

>  sul valore della perizia o della valutazione: 
- fino ad euro 1.000.000 dallo 0,80% al 1%; 
-  per il di più fino ad euro 3.000.000 

dallo 0,50% allo 0,70%;
 -  per il di più oltre 3.000.000 

dallo 0,025% allo 0,050%

6.2  SEZIONE SECONDA 
Metodo di calcolo degli onorari
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Art. 22 - Revisioni contabili Riquadro 4 [Art. 22]

1. Il valore della pratica per la liquidazione relativa 
a incarichi di revisioni amministrative e contabili, di 
ispezioni, nonché per il riordino di contabilità, per 
l’accertamento dell’attendibilità dei bilanci, previsti 
dalla legge o eseguiti su richiesta del cliente, dell’au-
torità giudiziaria o amministrativa, anche ai fini della 
erogazione di contributi o finanziamenti pubblici, 
anche comunitari, nonché per l’accertamento della 
rendicontazione dell’impiego di risorse finanziarie 
pubbliche, è determinato in funzione dei componenti 
positivi di reddito lordo e delle attività e il compen-
so liquidato, di regola, secondo quanto indicato nel 
riquadro 4 della tabella C - Dottori commercialisti ed 
Esperti contabili.

a)  sul totale dei componenti positivi di 
reddito lordi: dallo 0,10% allo 0,15%.

b)  sul totale delle attività: dallo 
0,050% allo 0,075%.

c)  sull’ammontare delle passività 
dallo 0,050% allo 0,075%.

Art. 23 - Tenuta della contabilità Riquadro 5.1 [Art. 23, comma 1]

1. Il valore della pratica per la liquidazione di incari-
chi di tenuta della contabilità ordinaria, è determina-
to in funzione dei componenti positivi di reddito lordi, 
delle attività e delle passività risultanti dal bilancio 
di fine esercizio, e il compenso è liquidato, di regola, 
secondo quanto indicato dal riquadro 5.1 della tabel-
la C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

a)  sui componenti positivi di reddito 
lordi: dallo 0,30% allo 0,50%;

b)  sul totale delle attività: dallo 
0,020% allo 0,060%;

c)  sul totale delle passività risultanti 
dal bilancio di fine esercizio: 
dallo 0,020 allo 0,065%.

2. Il valore della pratica per la liquidazione di inca-
richi di tenuta della contabilità semplificata, è deter-
minato in funzione dei componenti positivi di reddito 
lordi, e il compenso è liquidato, di regola, secondo 
quanto indicato dal riquadro 5.2 della tabella C - Dot-
tori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 5.2 [Art. 23, comma 2]

>  sulla sommatoria dei componenti 
positivi di reddito lordi:

 -  fino a euro 50.000 dal 4% al 3%;
 -  sul maggior valore e fino a euro 

100.000 dal 2% all’ 1%;
 - oltre euro 100.000 dall’ 1% allo 0,5%.

Art. 24 - Formazione del bilancio Riquadro 6 [Art. 24]

1. Il valore della pratica per la liquidazione relativa 
a incarichi per la formazione del bilancio, è determi-
nato in funzione dei componenti positivi di reddito 
lordi, delle attività e delle passività, e il compenso è 
liquidato, di regola, secondo quanto stabilito dal ri-
quadro 6 della tabella C - Dottori commercialisti ed 
Esperti contabili.

a)  sul totale dei componenti positivi di 
reddito lordi: dallo 0,020% allo 0,030% 
fino a 20.000.000 di euro per il di più oltre 
20.000.000 dallo 0.005% allo 0.010%;

b)  sul totale delle attività: dallo 
0,050% allo 0,060%;

c)  sull’ammontare delle passività: 
dallo 0,020% allo 0,030%.
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Art. 25 - Operazioni societarie Riquadro 7.1 [Art. 25, comma 1]

1. Il valore della pratica di liquidazione di incarichi 
per la costituzione e per le successive variazioni dello 
statuto sociale, incluse le trasformazioni, di qualun-
que tipo di società, ente o associazione, è determina-
to in funzione del capitale sottoscritto ed è liquidato, 
di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 7.1 
della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti 
contabili.

>  sul capitale sottoscritto: 
-  fino ad euro 1.000.000 dallo 0,75% 

all’ 1,50%; 
- per il di più fino a euro 15.000.000 
dallo 0,50% allo 0,75%;

 -  oltre euro 15.000.000 dallo 
0,25% allo 0,50%.

2. Il valore della pratica per la liquidazione di incari-
chi per le fusioni, scissioni e altre operazioni straordi-
narie di qualunque tipo di società, ente o associazio-
ne, è determinato in funzione del totale delle attività 
delle situazioni patrimoniali utilizzate per l’attività 
professionale svolta, e il compenso è liquidato, di re-
gola, secondo quanto indicato dal riquadro 7.2 della 
tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 7.2 [Art. 25, comma 2]

>  sul totale delle attività delle situazioni 
patrimoniali utilizzate: 
- fino ad euro 4.000.000 dall’ 1% all’ 1,50%; 
- oltre euro 4.000.000 dallo 0,5% all’ 1%.

Art. 26 - Consulenza e assistenza 
contrattuale e consulenza 
economico-finanziaria

Riquadro 8.1 [Art. 26, comma 1]

1. Il valore della pratica per la liquidazione di inca-
richi di consulenza o assistenza nella stipulazione di 
tutti i tipi di contratti, anche preliminari, atti, scritture 
private, è determinato in funzione del corrispettivo 
pattuito al lordo delle eventuali passività accollate 
dal cessionario, e il compenso è liquidato, di regola, 
secondo quanto indicato dal riquadro 8.1 della tabel-
la C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

>   sul corrispettivo pattuito: 
- fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% al 2%; 
- oltre euro 2.000.000 dallo 
0,50% allo 0,75%.

2. Il valore della pratica per la liquidazione di incari-
chi riguardanti contratti di mutuo, di finanziamento e 
contributi a fondo perduto, sono determinati in fun-
zione del capitale mutuato o erogato, e il compenso 
è liquidato, di regola, secondo quanto indicato dal 
riquadro 8.2 della tabella C - Dottori commercialisti 
ed Esperti contabili.

Riquadro 8.2 [Art. 26, commi 2 e 3]

>   sul capitale mutuato o erogato, ovvero 
sui capitali e valori economico-finanziari 
oggetto della prestazione: 
- fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% all’ 
1,00%; 
- oltre euro 2.000.000 dallo 
0,50% allo 0,75%.3. Il valore della pratica per la liquidazione di inca-

richi di consulenza economica e finanziaria è deter-
minato in funzione dei capitali o dei valori economi-
co-finanziari oggetto della prestazione, e il compenso 
è liquidato, di regola, secondo quanto indicato nel 
riquadro 8.2 della tabella C - Dottori commercialisti 
ed Esperti contabili.
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Art. 27 - Assistenza in 
procedure concorsuali

Riquadro 9 [Art. 27]

1. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi 
di assistenza al debitore nel periodo preconcorsuale e, 
altresì, nel corso di una procedura di concordato pre-
ventivo, accordo di ristrutturazione di debiti e di am-
ministrazione straordinaria, è determinato in funzione 
del totale delle passività, e il compenso è liquidato, di 
regola, secondo quanto indicato dal riquadro 9 della 
tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

2. Le percentuali di liquidazione indicate in tabella 
per l’ipotesi del comma 1 sono ridotte fino alla metà 
nel caso in cui le procedure si concludono con esito 
negativo.

>  sul totale delle passività: 
- fino a euro 1.000.000 dall’ 1% al 2%; 
- oltre euro 1.000.000 dallo 
0,70% allo 0,90%.

Art. 28 - Assistenza, rappresentanza 
e consulenza tributaria

Riquadro 10.1 [Art. 28, comma 1]

1. Il compenso per gli adempimenti dichiarativi e le 
prestazioni connesse è liquidato, di regola, secondo 
quanto indicato nel riquadro 10.1 della tabella C - Dot-
tori commercialisti ed Esperti contabili.

>  Dichiarazione dei redditi delle 
persone fisiche euro 150

>  Dichiarazione dei redditi con o 
senza studi di settore delle persone 
fisiche con Partita IVA euro 450

>  Dichiarazione dei redditi con o senza studi 
di settore delle società di persone euro 550

>  Dichiarazione dei redditi con o senza studi 
di settore delle società di capitali euro 650

>  Dichiarazioni IRAP euro 200
>  Dichiarazioni IVA euro 250
 >  Dichiarazione dei sostituti 

di imposta euro 150
 >  Dichiarazione di successione euro 350
 >  Altre dichiarazioni e comunicazioni euro 100
>  Invio telematico euro 20

2. Il valore della pratica per la liquidazione di incari-
chi di predisposizione di ricorsi, appelli e memorie alle 
commissioni tributarie e ad altri organi giurisdizionali, 
nonché per la rappresentanza tributaria, è determina-
to, per ogni grado di giudizio, in funzione dell’importo 
complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, 
interessi che sarebbero dovuti sulla base dell’atto im-
pugnato o in contestazione oppure dei quali è richie-
sto il rimborso, e il compenso è liquidato, di regola, se-
condo quanto indicato dal riquadro 10.2 della tabella 
C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 10.2 [Art. 28, comma 2]
>  sull’importo complessivo delle 

imposte, tasse, contributi, sanzioni, 
interessi dovuti: dall’ 1% al 5%.
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3. Il valore della pratica per la liquidazione di incari-
chi di consulenza tributaria è determinato in funzione 
dell’importo complessivo delle imposte, tasse, con-
tributi, sanzioni, interessi che sarebbero dovuti sulla 
base dell’atto impugnato o in contestazione oppure 
dei quali è richiesto il rimborso, e il compenso è liqui-
dato, di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 
10.3 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti 
contabili.

Riquadro 10.3 [Art. 28, comma 3]
>  sull’importo complessivo delle 

imposte, tasse, contributi, sanzioni, 
interessi dovuti: dall’1% al 5%.

Art. 29 - Sindaco di società Riquadro 11 [Art. 29]
1. Il valore della pratica per la liquidazione della fun-
zione di sindaco di società che svolge i controlli di 
legalità e sull’amministrazione della società è deter-
minato in funzione della sommatoria dei componenti 
positivi di reddito lordi e delle attività, e il compenso 
è liquidato, di regola, secondo quanto indicato nel ri-
quadro 11 della tabella C - Dottori commercialisti ed 
Esperti contabili.

>  sulla sommatoria dei componenti positivi 
di reddito lordi e delle attività:

-  fino a euro 5.000.000,00 da 
euro 6.000 a euro 8.000;

-  per il di più fino a euro 100.000.000 
dallo 0,009% allo 0,010%;

-  per il di più fino a euro 300.000.000 
dallo 0,0060% allo 0,009%;

-  per il di più fino a euro 800.000.000 
dallo 0,005% allo 0,006%;

-  per ogni euro 100.000.000 di valore in più 
o frazione, rispetto a euro 800.000.000 una 
maggiorazione da euro 7.500 ad euro 10.000.

2. Quando la funzione di sindaco è svolta in società 
di semplice amministrazione di beni immobili di pro-
prietà, in società dedicate al solo godimento di beni 
patrimoniali, in società in liquidazione o in procedura 
concorsuale, le percentuali di liquidazione stabilite in 
tabella per l’ipotesi del comma 1 sono ridotte fino alla 
metà.

3. Quando il professionista riveste la carica di sindaco 
unico le percentuali di liquidazione stabilite in tabella 
per l’ipotesi del comma 1 sono aumentate fino al 100 
per cento. Quando il professionista riveste la carica di 
presidente del collegio sindacale le percentuali di li-
quidazione stabilite in tabella per l’ipotesi del comma 
1 sono aumentate fino al 50 per cento.

Avvertenze:

•  La formulazione dei riquadri della tabella C) allegata in calce al D.M. 140/2012 espone una serie 
di indicazioni equivoche poiché per il calcolo a scaglioni progressivi vengono utilizzate ben 3 
diverse indicazioni:

1. Sul maggior valore
2. Per il di più oltre
3. Oltre

•  La formulazione del secondo scaglione del riquadro 7.1 della tabella C) allegata in calce al D.M. 
140/2012 appare con tutta evidenza errato poiché la corretta fomulazione non dovrebbe essere 
“per il di più oltre” bensì “per il di più fino”.
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7   CAPO III - ARTICOLI DAL 15 AL 29 per i Dottori commercialisti e 
gli Esperti contabili - Sezione prima: disposizioni generali

ART. 15 - TIPOLOGIA D’ATTIVITÀ

1.  Per l’applicazione delle disposizioni del presente capo sono individuate le seguenti 
attività svolte dai Dottori commercialisti ed Esperti contabili:
 a) amministrazione e custodia;
 b) liquidazione di aziende;
 c) valutazioni, perizie e pareri; 
 d) revisioni contabili;
 e) tenuta della contabilità;
 f) formazione del bilancio;
 g) operazioni societarie;
 h) consulenza contrattuale ed economico-finanziaria;
 i) assistenza in procedure concorsuali;
 l) assistenza, rappresentanza e consulenza tributaria;
 m) sindaco di società.

2.  Quando la prestazione professionale ha per oggetto attività diverse da quelle elen-
cate al comma 1, per il professionista iscritto negli Albi dei Dottori commercialisti 
e degli Esperti contabili il compenso è determinato in analogia alle disposizioni del 
presente capo.

ART. 16 - DEFINIZIONI
1.  Ai fini del presente decreto e per l’applicazione delle disposizioni del presente capo, 

si intendono per:
a)   «professionista iscritto negli albi dei Dottori commercialisti e degli Esperti 

contabili»: il dottore commercialista, il ragioniere commercialista, l’esperto conta-
bile iscritti all’Albo;

b)  «valore della pratica»: entità numerica espressa in euro che costituisce il parame-
tro di base per la liquidazione delle singole attività professionali;
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c)  «componenti positivi di reddito lordi», la sommatoria dei seguenti componenti 
reddituali risultanti dal conto economico:
1)  il valore della produzione, con esclusione delle variazioni delle rimanenze di pro-

dotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti; delle variazioni dei lavori in 
corso su ordinazione, e degli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;

2)  il valore complessivo dei proventi finanziari;
3)  tutte le rideterminazioni dei valori, quali rivalutazioni e ripristini, dell’attivo dello 

stato patrimoniale imputate al conto economico;
4)  il valore complessivo dei proventi straordinari;

d)  «attività»: il valore complessivo dell’attivo dello stato patrimoniale di cui all’arti-
colo 2424 del Codice Civile;

e)  «passività»: la somma dei valori delle voci B, C, D ed E della sezione “Passivo” dello 
schema di cui all’articolo 2424 del Codice Civile;

f)  «assistenza tributaria»: la predisposizione su richiesta e nell’interesse del cliente 
di atti e documenti aventi rilevanza tributaria sulla base dei dati e delle analitiche 
informazioni trasmesse dal cliente, che non richiedono particolare elaborazione;

g)  «rappresentanza tributaria»: l’intervento personale, quale mandatario del cliente, 
presso gli uffici tributari, presso le commissioni tributarie, e in qualunque altra sede 
anche in relazione a verifiche fiscali;

h)  «consulenza tributaria»: la consulenza, in qualsiasi materia tributaria, di carattere 
generale o specifico, prestata, in particolare, per l’analisi della legislazione, dell’inter-
pretazione e applicazione, anche giurisprudenziale e dell’amministrazione finanzia-
ria, di disposizioni, in sede di assistenza tributaria e in sede di scelta dei comporta-
menti e delle difese in relazione all’imposizione fiscale, anche in ambito contenzioso.

ART. 17 - PARAMETRI GENERALI

1.  Il compenso del professionista è determinato con riferimento ai seguenti parametri 
generali:
a) valore e natura della pratica;
b) importanza, difficoltà, complessità della pratica;
c) condizioni d’urgenza per l’espletamento dell’incarico;
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d) risultati e vantaggi, anche non economici, ottenuti dal cliente;
e) impegno profuso anche in termini di tempo impiegato;
f) pregio dell’opera prestata.

2.  Il valore della pratica è determinato, in relazione alle singole attività svolte dal pro-
fessionista, secondo i criteri specificati nelle disposizioni della sezione seconda del 
presente capo.

3.  Il compenso è di regola liquidato, salve ulteriori variazioni determinate dai parame-
tri di cui al comma 1, applicando al valore della pratica le percentuali variabili sta-
bilite nella tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili allegata, nonché 
utilizzando, di regola, gli ulteriori valori monetari indicati nella stessa tabella.

Sintesi dell’Articolo 17
Determinazione del compenso con riferimento ai seguenti parametri generali:
> valore e natura della pratica;
> importanza, difficoltà, complessità della pratica;
> condizioni d’urgenza per l’espletamento dell’incarico;
> risultati e vantaggi, anche non economici, ottenuti dal cliente;
> impegno profuso anche in termini di tempo impiegato;
> pregio dell’opera prestata.
Il compenso è liquidato applicando al valore della pratica le percentuali stabilite nella 
tabella C) allegata al DM 140/2012.

ART. 18 - MAGGIORAZIONI E RIDUZIONI

1.  Per le pratiche di eccezionale importanza, complessità o difficoltà, ovvero per le pre-
stazioni compiute in condizioni di particolare urgenza, al compenso del professio-
nista può essere applicata una maggiorazione fino al 100 per cento rispetto a quello 
altrimenti liquidabile.

2.  Nel caso in cui la prestazione può essere eseguita in modo spedito e non implica la 



23QUADERNO 82 COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE

soluzione di questioni rilevanti, al compenso del professionista può essere applicata 
una riduzione fino al 50 per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.

Sintesi dell’Articolo 18
> maggiorazioni fino al 100% per:

- pratiche di eccezionale importanza;
- pratiche di eccezionale complessità;
- pratiche di eccezionale difficoltà;
- prestazioni in condizioni di urgenza.

> riduzioni fino al 50% per prestazioni: 
- eseguite in modo spedito;
- senza soluzione di questioni rilevanti.
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8   ESPOSIZIONE, ESEMPI DI CALCOLO ED INFORMAZIONI 
PRATICHE AGLI ARTICOLI DAL 19 AL 29

ART. 19 - AMMINISTRAZIONE E CUSTODIA

Il valore della pratica per la liquidazione relativa a incarichi di amministrazione e cu-
stodia di aziende è determinato dalla sommatoria dei componenti positivi di reddito 
lordo e delle attività, e il compenso è liquidato, di regola, in misura pari a quanto indi-
cato dal riquadro 1 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 1 della tabella C [art. 19]
Sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle attività:

a) fino ad euro 10.000 dal 3% al 4%;
b) sul maggior valore fino ad euro 50.000 dal 2% al 3%;
c) sul maggior valore oltre euro 50.000 dall’1% al 2%.

Art.19 - AMMINISTRAZIONE E CUSTODIA

DATI RICHIESTI

COMPONENTI POSITIVI 
DI REDDITI LORDI

 € 2.310.000,00

TOTALE ATTIVITÀ  € 1.760.000,00
TOTALE VALORE DELLA PRATICA  € 4.070.000,00

 MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 10.000,00 3% 4%  € 300,00  € 400,00

sul maggior valore fino a:  € 50.000,00 2% 3%  € 800,00  € 1.200,00 

sul maggior valore oltre a:  € 50.000,00 1% 2%  € 40.200,00  € 80.400,00 

TOTALE compenso per attività di 
amministrazione e custodia
PER UN VALORE DELLA PRATICA DI  € 4.070.000,00  € 41.300,00  € 82.000,00
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Commento:
Onorario per alcune attività quali:
- amministrazione di aziende;
- custodia di aziende.

Si ritiene che le attività non espressamente indicate quali l’amministrazione e/o custo-
dia di altri beni possano trovare ugualmente riferimento a questo articolo per il criterio 
di analogia indicato dal comma 1 dell’art.1 del D.M. 140/2012.

Nella Tariffa professionale abrogata tali prestazioni erano previste, in misura maggior-
mente completa, dagli art.28 e 29 poiché in tali previsioni erano contemplate tutte le 
possibilità tra le quali:
- amministrazione di immobili;
- amministrazioni d’azienda;
- amministrazione di valori mobiliari;
- amministrazione di beni mobili;
- conservazione di aziende;
- conservazione di beni.

L’onorario è determinato con valore di riferimento alla sommatoria dei componenti 
positivi di reddito lordi e delle attività così come indicato dall’art.16.
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ART. 20 - LIQUIDAZIONI DI AZIENDE

1.  Il valore della pratica per la liquidazione concernente incarichi di liquidatore ai sensi 
degli articoli 1977, 2275, 2309 e 2487 del Codice Civile, ovvero di liquidatore giudi-
ziale, è determinato dalla sommatoria sul totale dell’attivo realizzato e sul passivo 
accertato e il compenso è liquidato, di regola, in misura pari a quanto indicato dal 
riquadro 2 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 2 della tabella C [art. 20]
a)  Sul totale dell’attivo realizzato: fino ad euro 400.000 dal 4% al 6%; sul maggior va-

lore e fino a euro 4.000.000 dal 2% al 3%; oltre euro 4.000.000 dallo 0,75% all’1%.
b) Sul passivo accertato: dallo 0,50% allo 0,75%.

LIQUIDAZIONE DI AZIENDE

DATI RICHIESTI

a) TOTALE ATTIVO REALIZZATO  € 820.000,00

b) TOTALE PASSIVO ACCERTATO  € 2.540.000,00

determinazione del compenso:  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 400.000,00 4% 6%  € 16.000,00  € 24.000,00

sul maggior valore fino a:  € 4.000.000,00 2% 3%  € 8.400,00  € 12.600,00

sul maggior valore oltre a:  € 4.000.000,00 0,75% 1%  € -  € - 

determinazione del compenso 
sul passivo accertato  € 2.540.000,00 0,50% 0,75%  € 12.700,00  € 19.050,00 

TOTALE compenso per attività di 
liquidazione di aziende PER UN 
VALORE DELLA PRATICA PARI A:

ATTIVO REALIZZATO  € 820.000,00  € 37.100,00  € 55.650,00 

PASSIVO ACCERTATO  € 2.540.000,00 
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Commento:
Regolamenta gli onorari previsti per:
-  attività di liquidazione e per il realizzo delle attività aziendali, l’estinzione delle pas-

sività e il riparto agli aventi diritto.
  Attività di liquidatore nell’ambito dell’accordo di cessione dei beni ai creditori ex art. 
1977 del Codice Civile;
-  attività di liquidatore su nomina del Tribunale (ex art. 2275 del Codice Civile per le 

società semplici, ex art. 2309 del Codice Civile per le società in nome collettivo ed ex 
art. 2487 del Codice Civile per le società di capitali).

Non si ritiene applicabile al liquidatore giudiziale del concordato preventivo (al quale 
si applica il DM 25.1.2012, n. 30).

Nella Tariffa professionale abrogata tali prestazioni erano previste, in misura maggior-
mente completa, dall’art. 30 poiché in tali previsioni erano contemplate tutte le pos-
sibilità tra le quali:
-  l’assistenza, senza assunzione della carica, al liquidatore;
-  l’incarico non giunto a compimento con la fine della liquidazione;
-  le ulteriori prestazioni rese non direttamente finalizzate alla liquidazione quali l’as-

sistenza all’imprenditore e l’assegnazione di beni, come ad esempio la redazione di 
inventari e bilanci straordinari.

L’onorario è determinato con valore di riferimento alla sommatoria dell’attivo realiz-
zato e delle passività accertate.
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ART. 21 - VALUTAZIONI, PERIZIE E PARERI

1.  Il valore della pratica per la liquidazione concernente perizie, pareri motivati, consulen-
ze tecniche di parte, valutazioni di singoli beni, di diritti, di aziende o rami d’azienda, di 
patrimoni, di partecipazioni sociali non quotate e per la redazione delle relazioni di stima 
richieste da disposizioni di legge o regolamenti è determinato in funzione del valore risul-
tante dalla perizia o dalla valutazione, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quan-
to indicato dal riquadro 3 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 3 della tabella C [art. 21]
Sul valore della perizia o della valutazione 
- fino a euro ___________________ 1.000.000 da 0,80% a 1%
- per il di più fino a euro ______ 3.000.000 da 0,50% a 0,70%
- per il di più oltre a euro _____ 3.000.000 da 0,025% a 0,05%

Art.21 - PERIZIE E VALUTAZIONI

DATI RICHIESTI

VALORE RISULTANTE DALLA PERIZIA  € 145.000,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 1.000.000,00 0,80% 1,00%  € 1.160,00  € 1.450,00

per il di più fino a:  € 3.000.000,00 0,50% 0,70%  € -  € -

per il di più oltre a:  € 3.000.000,00 0,025% 0,05%  € -  € -

TOTALE compenso per attività 
di perizie e valutazioni
PER UN VALORE DELLA 
PRATICA PARI A:  € 145.000,00  € 1.160,00  € 1.450,00
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Commento:
Regolamenta gli onorari previsti per l’attività di valutazioni, perizie e pareri.
Tra le quali:
- Perizie
- Pareri motivati
- Consulenze tecniche di parte
- Valutazioni d’azienda e rami d’azienda
- Valutazione singoli beni o diritti
- Valutazioni patrimoniali
- Valutazioni di partecipazioni sociali non quotate
- Perizia di stima ex art. 2465 del Codice Civile

Nella Tariffa professionale abrogata tali prestazioni erano previste, in misura maggior-
mente completa, dall’art. 31 poiché in tali previsioni erano contemplate tutte le pos-
sibilità tra le quali:
- Relazioni di cui all’art.2343 Codice Civile
- Relazioni di cui all’art.2465 Codice Civile
- Relazioni di cui all’art.2473 Codice Civile
- Relazioni di cui all’art.2501 sexies Codice Civile

Il valore della pratica, per la valutazione di aziende o di rami di azienda e per la valu-
tazione di partecipazioni sociali non quotate, è costituito dal valore determinato dalla 
valutazione o perizia.
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ART. 22 - REVISIONI CONTABILI

1.  Il valore della pratica per la liquidazione relativa a incarichi di revisioni amministrative 
e contabili, di ispezioni, nonché per il riordino di contabilità, per l’accertamento dell’at-
tendibilità dei bilanci, previsti dalla legge o eseguiti su richiesta del cliente, dell’auto-
rità giudiziaria o amministrativa, anche ai fini della erogazione di contributi o finan-
ziamenti pubblici, anche comunitari, nonché per l’accertamento della rendicontazione
dell’impiego di risorse finanziarie pubbliche, è determinato in funzione dei componenti
positivi di reddito lordo e delle attività e il compenso liquidato, di regola, secondo quan-
to indicato nel riquadro 4 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 4 della tabella C [art. 22]
a) sul totale dei componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,10% allo 0,15%;
b) sul totale delle attività: dallo 0,050% allo 0,075%;
c) sull‘ammontare delle passività: dallo 0,050% allo 0,075%.

Art.22 - REVISIONI CONTABILI

DATI RICHIESTI

a)  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO  € 2.736.000,00

b) TOTALE ATTIVITÀ  € 2.895.000,00

c) AMMONTARE DELLE PASSIVITÀ  € 2.043.200,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Componenti positivi di reddito  € 2.736.000,00 0,10% 0,15%  € 2.736,00  € 4.104,00 

totale attività  € 2.895.000,00 0,050% 0,075%  € 1.447,50  € 2.171,25 

ammontare passività  € 2.043.200,00 0,050% 0,075%  € 1.021,60  € 1.532,40 

TOTALE compenso per attività di revisore contabile
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:
COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO  € 2.736.000,00  € 5.205,10  € 7.807,65

TOTALE ATTIVITÀ  € 2.895.000,00 

AMMONTARE DELLE PASSIVITÀ  € 2.043.200,00 
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Commento:
L’art.22 è riferito all’attività di:
- Revisione contabile
- Riordino della contabilità
- Accertamento attendibilità bilanci 
- Accertamento della rendicontazione finalizzata all’erogazione contributi pubblici
- Ispezioni amministrative e contabili

Nella Tariffa professionale abrogata tali prestazioni erano previste, in misura maggior-
mente completa, dall’art. 32 e l’onorario veniva determinato sulla base dell’impegno 
orario.
 
La nuova previsione, invece, determina gli onorari con riferimento ai componenti posi-
tivi di reddito lordi, alle attività e alle passività come indicato all’art.16.
Attenzione: la formulazione dell’articolo non considera le passività mentre il rinvio al 
riquadro 4 della tabella c) le indica espressamente.

Si suggerisce, in caso di revisione legale di società, di chiedere che sia l’assemblea 
all’atto dell’attribuzione d’incarico a determinare il compenso annuale.



SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE I QUADERNI32

ART. 23 - TENUTA DELLA CONTABILITÀ

1.  Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di tenuta della contabilità 
ordinaria è determinato in funzione dei componenti positivi di reddito lordi, del-
le attività e delle passività risultanti dal bilancio di fine esercizio, e il compenso è 
liquidato, di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 5.1 della tabella C - Dot-
tori commercialisti ed Esperti contabili.

2.  Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di tenuta della contabilità 
semplificata è determinato in funzione dei componenti positivi di reddito lordi, e 
il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 5.2 della 
tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 5.1 della tabella C [art. 23]
a)   sui componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,30% allo 0,50%;
b)  sul totale delle attività: dallo 0,020% allo 0,060%,
c)  sul totale delle passività risultanti dal bilancio di 

fine esercizio: dallo 0,020% allo 0,065%.

CONTABILITÀ ORDINARIA

DATI RICHIESTI

a)  TOTALE COMPONENTI POSITIVI 
DI REDDITO LORDI

 € 743.200,00

b) TOTALE ATTIVITÀ  € 435.138,00

c) AMMONTARE DELLE PASSIVITÀ  € 376.640,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Componenti positivi di reddito LORDI  € 743.200,00 0,30% 0,50%  € 2.229,60  € 3.716,00 

totale attività  € 435.138,00 0,020% 0,060%  € 87,03  € 261,08 

Totale passività a fine esercizio  € 376.640,00 0,020% 0,065%  € 75,33  € 244,82 

TOTALE compenso tenuta di 
contabilità ordinaria PER UN 
VALORE DELLA PRATICA PARI A:

  

 € 2.391,96  € 4.221,90

COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO =  € 743.200,00 

TOTALE ATTIVITÀ=  € 435.138,00 

AMMONTARE DELLE PASSIVITÀ =  € 376.640,00 
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Riquadro 5.2 della tabella C [art. 23]
Sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi:
- fino a euro 50.000,00 dal 3% al 4%;
- sul maggior valore e fino a euro 100.000 dall’1% al 2%;
- oltre euro 100.000 dall’1% allo 0,5%.

Art. 23 - 2° COMMA - CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 

DATI RICHIESTI

a)  COMPONENTI POSITIVI 
DI REDDITO LORDI

 € 312.500,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 50.000,00 3% 4%  € 1.500,00  € 2.000,00 

sul maggior valore fino a:  € 100.000,00 1% 2%  € 500,00  € 1.000,00 

sul maggior valore oltre a:  € 100.000,00 0,50% 1%  € 1.062,50  € 2.125,00 

TOTALE compenso per tenuta della 
contabilità semplificata PER UN 
VALORE DELLA PRATICA PARI A:  

  

COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO LORDI  € 312.500,00  € 3.062,50   € 5.125,00 

Commento:
Attiene agli onorari relativi a:
- Tenuta della contabilità ordinaria con i relativi controlli
- Fornitura periodica di situazioni contabili per il cliente
- Tenuta contabilità semplificata con i relativi controlli
-  Incontri con il cliente o con terzi per l’esame e le analisi delle situazioni contabili in 

corso d’anno.
Non viene previsto alcun compenso per le situazioni contabili infrannuali e per l’im-
pianto e l’organizzazione della contabilità.
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Va attentamente osservato che per i compensi riguardanti la contabilità ordinaria e la 
contabilità semplificata assume grande rilevanza l’ammontare dei componenti positivi 
di reddito lordi come definiti dall’art.16.

Non è previsto alcun compenso per la redazione dell’inventario, per la tenuta del libro 
beni ammortizzabili, per gli incontri periodici con i clienti sia presso lo studio o presso 
il cliente e per tutte le prestazioni connesse alla tenuta della contabilità.

Nell’abrogata tariffa professionale queste attività erano previste dall’art.33 e gli ono-
rari erano parametrati al numero delle registrazioni effettuate.
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ART. 24 - FORMAZIONE DEL BILANCIO

1. 1. Il valore della pratica per la liquidazione relativa a incarichi per la formazione del 
bilancio è determinato in funzione dei componenti positivi di reddito lordi, delle atti-
vità e delle passività, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto stabilito dal 
riquadro 6 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 6 della tabella C [art. 24]
a)  Sul totale dei componenti positivi di reddito lordi:
 - dallo 0,020% allo 0,030% fino a 20.000.000 di euro;
  - per il di più oltre 20.000.000 dallo 0,005% allo 0,010%.
b)  Sul totale delle attività: dallo 0,050% allo 0,060%.
c)  Sull’ammontare delle passività: dallo 0,020% allo 0,030%.

Art. 24 - FORMAZIONE DEL BILANCIO

DATI RICHIESTI

a)  TOTALE COMPONENTI POSITIVI 
DI REDDITO LORDI

 € 2.330.000,00

b) TOTALE DELLE ATTIVITÀ  € 918.000,00

c) AMMONTARE DELLE PASSIVITÀ  € 410.000,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO
Fino a:   € 20.000.000,00 0,020% 0,030%   € 466,00   € 699,00 

per il di più oltre:   € 20.000.000,00 0,005% 0,010%   € -   € - 
determinazione del compenso 

sulle attività:   € 918.000,00 0,05% 0,06%   € 459,00   € 550,80 

determinazione del compenso 
sulle passività:   € 410.000,00 0,02% 0,03%   € 82,00   € 123,00 

TOTALE compenso per la formazione 
del bilancio PER UN VALORE 
DELLA PRATICA PARI A:
COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO LORDI

 € 1.007,00  € 1.372,80 
 € 2.330.000,00

TOTALE DELLE ATTIVITÀ  € 918.000,00 
AMMONTARE DELLE PASSIVITÀ  € 410.000,00 
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Commento:
Le previsioni dell’art.24 attengono al calcolo degli onorari per le prestazioni di:
-  Predisposizione del bilancio di fine esercizio completo o meno di nota integrativa, re-

lazione sulla gestione e altre relazioni, rendiconti finanziari, verbali.
-  Bilancio in corso d’anno con o senza relazione circa l’andamento dell’esercizio.
-  Bilancio straordinario per varie tipologie di delibere.
-  Bilancio consolidato.
-  Bilancio infrannuale di società in nome collettivo per perizia di stima.
-  Bilancio infrannuale di società in nome collettivo per dichiarazione dei redditi.

I componenti positivi lordi, le attività e la passività sono determinati con riferimento 
a quanto indicato dall’art.16.

Rientrano in tale previsione anche le attività relative al bilancio delle società di capi-
tali, delle società di persone e delle imprese individuali.

Sono esclusi da tale onorario gli incontri con il cliente, la valutazioni e la acquisizioni 
di altri dati e informazioni per la predisposizione puntuale del bilancio.

Nell’abrogata tariffa professionale tali addebiti erano regolati dall’art.34.
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ART. 25 - OPERAZIONI SOCIETARIE

1. Il valore della pratica di liquidazione di incarichi per la costituzione e per le suc-
cessive variazioni dello statuto sociale, incluse le trasformazioni, di qualunque tipo 
di società, ente o associazione è determinato in funzione del capitale sottoscritto ed è 
liquidato, di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 7.1 della tabella C - Dottori 
commercialisti ed Esperti contabili.

2. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi per le fusioni, scissioni e altre 
operazioni straordinarie di qualunque tipo di società, ente o associazione è determina-
to in funzione del totale delle attività delle situazioni patrimoniali utilizzate per l’atti-
vità professionale svolta, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto indicato 
dal riquadro 7.2 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 7.1 della tabella C [art. 25]
Sul capitale sottoscritto:

a) fino ad € 1.000.000 dallo 0,75% all’1,50%
b) per il di più fino ad € 15.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%
c) oltre € 15.000.000 dallo 0,25% allo 0,50%

Riquadro 7.2 della tabella C [art. 25]
Sul totale delle attività:

a) fino ad € 4.000.000 dall’1% all’1,50%
b) oltre € 4.000.000 dallo 0,50% all’1%
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Art. 25 - Art. 25 2° comma - OPERAZIONI SOCIETARIE

Art. 25 - Art. 25 1° comma - COSTITUZIONE DI SOCIETÀ

DATI RICHIESTI

a) CAPITALE SOTTOSCRITTO  € 10.000,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 1.000.000,00 0,75% 1,50%  € 75,00  € 150,00 

Per il di più fino a:  € 15.000.000,00 0,50% 0,75%  € -  € -

Oltre a:  € 15.000.000,00 0,25% 0,50%  € -  € -

TOTALE compenso per attività di 
costituzione e variazioni statuto sociale 
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:
CAPITALE SOTTOSCRITTO  € 10.000,00  € 75,00  € 150,00 

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 4.000.000,00 1,00% 1,50%  € 12.490,00  € 18.735,00 

Oltre a:  € 4.000.000,00 0,50% 1,00%  € -  € -

TOTALE compenso per attività 
di fusione / scissione / altre 
operazioni straordinarie 
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:
TOTALE ATTIVITA’ SITUAZIONI 
PATRIMONIALI

 € 1.249.000,00 

  

 € 12.490,00  € 18.735,00

DATI RICHIESTI

a)  TOTALE ATTIVITÀ SITUAZIONI 
PATRIMONIALI

 € 1.249.000,00
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Commento:
Le previsioni dell’art.25 al comma 1 attengono al calcolo degli onorari per le presta-
zioni di:

 > Costituzione di società, enti e associazioni;
 >  Consulenza riguardante la scelta del tipo di società da costituire ed i relativi con-
fronti civilistici e fiscali;

 > Assistenza e consulenza per la stesura delle bozze di atto costitutivo e di statuto; 
 > Assistenza e consulenza per la stesura di patti parasociali;
 > Variazione dello statuto sociale;
 > Trasformazione di società.

Il valore della pratica è determinato in funzione del capitale sottoscritto. 

Le previsioni dell’art.25 al comma 2 attengono al calcolo degli onorari per le prestazio-
ni straordinarie quali:

 > Liquidazioni;
 > Fusioni;
 > Scissioni;
 > Altre operazioni straordinarie;
 > Studio dell’opportunità, convenienza e fattibilità dell’operazione;
 > Assistenza e consulenza per la stesura di patti parasociali;
 > Consulenza contabile inerente la trasformazione;
 > Scissione parziale;
 > Consulenza contabile inerente la scissione parziale.

Per tutte le procedure:
 > Assistenza per i rapporti con il notaio;
 > Intervento in atto pubblico;
 > Predisposizione libri sociali e registri contabili.

Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi per le fusioni, scissioni e altre 
operazioni straordinarie di qualunque tipo di società, ente o associazione, è determi-
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nato in funzione del totale delle attività, così come indicato dall’art.16, delle situazioni 
patrimoniali utilizzate per l’attività professionale svolta.

Per le attività tanto del comma 1 quanto del comma 2 la differenziazione delle percen-
tuali minime e massime consente di determinare compensi che tengano conto delle 
effettive prestazioni rese e dell’impegno profuso anche in termini di tempo impiegato.

La determinazione del compenso per la relazione di stima ex art. 2343 del Codice Civile 
è regolata dall’art. 21 del DM 140/2012.

Nell’abrogata Tariffa professionale tali attività erano previste dall’art.40.
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ART. 26 -  CONSULENZA E ASSISTENZA CONTRATTUALE E 
CONSULENZA ECONOMICO-FINANZIARIA

1)  Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di consulenza o assistenza nel-
la stipulazione di tutti i tipi di contratti, anche preliminari, atti, scritture private è 
determinato in funzione del corrispettivo pattuito al lordo delle eventuali passività 
accollate dal cessionario, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto in-
dicato dal riquadro 8.1 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

2)  Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi riguardanti contratti di mutuo, 
di finanziamento e contributi a fondo perduto, sono determinati in funzione del ca-
pitale mutuato o erogato, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto in-
dicato dal riquadro 8.2 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

3)  Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di consulenza economica e fi-
nanziaria è determinato in funzione dei capitali o dei valori economico-finanziari 
oggetto della prestazione, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto in-
dicato nel riquadro 8.2 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

Riquadro 8.1 della tabella C [art. 26]
sul corrispettivo pattuito:

a) fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% al 2%
b) oltre euro 2.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%

Riquadro 8.2 della tabella C [art. 26]
sul capitale mutuato o erogato, ovvero sui capitali e valori economico-finanziari og-
getto della prestazione: 

a) fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% all’1,00%
c) oltre euro 2.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%
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Art. 26 - 1° comma - CONSULENZA CONTRATTUALE

DATI RICHIESTI

a) CORRISPETTIVO PATTUITO  € 5.489.000,00

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 2.000.000,00 0,75% 2,00%  € 15.000,00  € 40.000,00 

Oltre a:  € 2.000.000,00 0,50% 0,75%  € 17.445,00  € 26.167,50 

TOTALE compenso per attività 
di consulenza contrattuale
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:
CORRISPETTIVO PATTUITO  € 5.489.000,00  € 32.445,00  € 66.167,50 

Commento:
Le previsioni dell’art.26 comma 1 attengono al calcolo degli onorari per le prestazioni di:
consulenza e assistenza nella stipulazione di tutti i tipi di contratti, preliminari, atti, 
scritture private, tra i quali: 
Compravendita in genere di beni mobili, immobili
Cessione azienda e/o di beni singoli
Cessione quote di società 
Locazione e/o affitto di azienda, beni mobili e/o immobili 
Comodato
Deposito 
Riporto
Permuta
Patto di riscatto 
Contratto estimatorio 
Contratto di somministrazione
Appalto
Trasporto 
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Mandato 
Commissione 
Spedizione
Agenzia
Mutuo
Conto corrente
Leasing
Franchising
Factoring
Catering
Formulazione di parere in ordine alla stesura del contratto 
Assistenza per la stesura e stipula del contratto 
Consulenza per la stesura e stipula del contratto
Consulenza ed assistenza per la stesura e stipula del contratto 
Ricerca contraente
Consulenza ed assistenza alla trattativa
Consulenza ed assistenza in stesura e stipula del contratto 

L’articolo dell’abrogata Tariffa Professionale era il 45 comma 1 che tuttavia prevedeva, 
contrariamente ai parametri, anche le prestazioni di durata ultra annuale con la mag-
giorazione del 100%.

Il valore della pratica è con riferimento al corrispettivo pattuito al lordo delle eventuali 
passività accollate al cessionario.
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Art. 26 - 2° comma - CONSULENZA SU FINANZIAMENTI

DATI RICHIESTI

a) CAPITALE MUTUATO/FINANZIATO  € 2.500.000,00 

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 2.000.000,00 0,75% 1,00%  € 15.000,00  € 20.000,00 

Oltre a:  € 2.000.000,00 0,50% 0,75%  € 2.500,00  € 3.750,00 

TOTALE compenso per attività su contratti 
di mutuo/finanziamento/contributi

PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:
CAPITALE MUTUATO/

FINANZIATO/CONTRIBUTI  € 2.500.000,00  € 17.500,00  € 23.750,00 

Commento:
Le previsioni dell’art.26 comma 2 attengono al calcolo degli onorari per le prestazioni 
riguardanti:
contratti di mutuo
contratti di finanziamento
contributi a fondo perduto

L’articolo della precedente Tariffa Professionale era il 45 comma 5.
 
Il valore della pratica è con riferimento all’importo del capitale mutuato o erogato. 
Nel caso di finanziamenti o contributi il valore degli stessi.
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Art. 26 - 3° comma - CONSULENZA ECONOMICA-FINANZIARIA

DATI RICHIESTI

a)  CAPITALI/VALORI 
ECONOMICO-FINANZIARI

 € 2.310.000,00 

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 2.000.000,00 0,75% 1,00%  € 15.000,00  € 20.000,00 

Oltre a:  € 2.000.000,00 0,50% 0,75%  € 1.550,00  € 2.325,00 

TOTALE compenso per attività di 
consulenza economico finanziaria
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:

CAPITALE MUTUATO/
FINANZIATO/CONTRIBUTI  € 2.310.000,00  € 16.550,00  € 22.325,00 

Commento:
Le previsioni dell’art.26 comma 3 attengono al calcolo degli onorari per le prestazioni di:

 > Analisi di bilancio
 > Analisi aziendali strategiche
 > Analisi indici operativi, finanziari, legati alla crisi d’impresa
 > Consulenza economico-finanziaria
 > Consulenza su software e prodotti informatici legati alla ottimizzazione aziendale
 >  Formulazione di parere in ordine alla situazione 
finanziaria di persone fisiche e/o enti

 > Assistenza e consulenza per la stesura di piano finanziario
 >  Consulenza e assistenza nella predisposizione e nel 
conseguimento di un piano di risanamento

 >  Consulenza e assistenza nella predisposizione e nel 
conseguimento di un piano di ristrutturazione del debito

 > Consulenza, assistenza nella predisposizione di business plan
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 > Consulenza, assistenza nella predisposizione di piani industriali
 > Consulenza per indici, flussi, redditività
 > Consulenza, assistenza per l’analisi dei costi industriali
 > Consulenza, assistenza continuativa aziendale, societaria

Non è prevista l’ipotesi di contratti con prestazioni periodiche o continuative di durata 
ultrannuale.

Gli articoli dell’abrogata Tariffa professionale erano il 53, 54 e 55.
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ART. 27 - ASSISTENZA IN PROCEDURE CONCORSUALI

1.  Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di assistenza al debitore nel 
periodo preconcorsuale e, altresì, nel corso di una procedura di concordato preven-
tivo, accordo di ristrutturazione di debiti e di amministrazione straordinaria è de-
terminato in funzione del totale delle passività, e il compenso è liquidato, di regola, 
secondo quanto indicato dal riquadro 9 della tabella C - Dottori commercialisti ed 
Esperti contabili.

2.  Le percentuali di liquidazione indicate in tabella per le ipotesi del comma 1 sono 
ridotte fino alla metà nel caso in cui le procedure si concludono con esito negativo.

Riquadro 9 della tabella C [art. 27]
Sul totale delle passività:

a) fino a euro 1.000.000 dall’1% al 2%
b) oltre euro 1.000.000 dallo 0,70% allo 0,90%

Art. 27 - ASSISTENZA IN PROCEDURE CONCORSUALI

DATI RICHIESTI

a) TOTALE DELLE PASSIVITÀ  € 5.289.000,00 

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 1.000.000,00 1,00% 2,00%  € 10.000,00  € 20.000,00 

Oltre a:  € 1.000.000,00 0,70% 0,90%  € 30.023,00  € 38.601,00 

TOTALE compenso per attività di 
assistenza in procedure concorsuali
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:

TOTALE DELLE PASSIVITÀ  € 5.289.000,00  € 40.023,00  € 58.601,00 
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Commento:
La previsione dell’art.27 attiene al calcolo degli onorari per le prestazioni di:

 - Assistenza al debitore nel periodo preconcorsuale
 - Controllo e analisi dei bilanci.
 -  Controllo posizioni economico-finanziarie in corso 

con formazione delle relative situazioni.
 -  Analisi critica della situazione economico, patrimoniale, 

finanziaria con redazione di diverse possibilità di accesso 
alle procedure concorsuali alternative al fallimento.

 - Consulenza per individuare la soluzione più adatta.
 -  Procedura di concordato preventivo, accordi di ristrutturazione 

dei debiti, amministrazione straordinaria.
 - Stesura del piano concordatario.
 - Istanza di ammissione alla procedura di concordato preventivo ex art. 160 L.F.
 -  Attività propedeutiche alla formazione di proposta di ristrutturazione del debito 

art. 182 L.F. 
 -  Attività propedeutiche alla formazione del piano di risanamento attestato art. 67 L.F.

Le prestazioni ed il meccanismo di valorizzazione sono chiaramente individuabili nel 
totale delle passività accertate.

Si ricorda che per tutte le altre attività (attestazione del piano e perizie di supporto al 
piano) deve essere applicato l’art. 21 del DM 140/2012 e che, ai sensi del comma 2, in 
caso di esito negativo della procedura il compenso dovrà essere ridotto fino alla metà. 

L’articolo dell’abrogata Tariffa professionale era il 44.
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ART. 28 - ASSISTENZA, RAPPRESENTANZA E CONSULENZA TRIBUTARIA

1.  Il compenso per gli adempimenti dichiarativi e le prestazioni connesse è liquidato, 
di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 10.1 della tabella C - Dottori com-
mercialisti ed Esperti contabili.

2.  ll valore della pratica per la liquidazione di incarichi di predisposizione di ricorsi, ap-
pelli e memorie alle commissioni tributarie e ad altri organi giurisdizionali, nonché 
per la rappresentanza tributaria, è determinato, per ogni grado di giudizio, in funzio-
ne dell’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi che 
sarebbero dovuti sulla base dell’atto impugnato o in contestazione oppure dei quali 
è richiesto il rimborso, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto indicato 
dal riquadro 10.2 della tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

3.  ll valore della pratica per la liquidazione di incarichi di consulenza tributaria è deter-
minato in funzione dell’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, san-
zioni, interessi che sarebbero dovuti sulla base dell’atto impugnato o in contesta-
zione oppure dei quali è richiesto il rimborso, e il compenso è liquidato, di regola, 
secondo quanto indicato dal riquadro 10.3 della tabella C - Dottori commercialisti ed 
Esperti contabili.

Riquadro 10.1 della tabella C [art. 28, comma 1]
Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche .....................................................................euro 150
Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore 
delle persone fisiche con partita IVA ............................................................................................euro 450
Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore 
delle società di persone ...........................................................................................................................euro 550
Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore 
delle società di capitali ............................................................................................................................euro 650
Dichiarazione IRAP ....................................................................................................................................euro 200
Dichiarazione IVA .......................................................................................................................................euro 250
Dichiarazione dei sostituti di imposta .........................................................................................euro 150
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Dichiarazione di successione ..............................................................................................................euro 350
Altre dichiarazioni e comunicazioni .............................................................................................euro 100
Invio telematico ............................................................................................................................................. euro 20

Riquadro 10.2 della tabella C [art. 28, comma 2]
Sull’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi 
dovuti: ..................................................................................................................................................... dall’1% al 5%

Riquadro 10.3 della tabella C [art. 28, comma 3]
Sull’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi 
dovuti:  .................................................................................................................................................... dall’1% al 5%

Art. 28 - 1° ASSISTENZA TRIBUTARIA 

Prestazioni di assistenza tributaria relative alla predisposizione delle dichiarazioni:

- dei redditi delle persone fisiche senza Partita Iva  ............................................................................................................................................................................................................................€ 150,00
- dei redditi con o senza studi di settore delle persone fisiche con Partita Iva  ................................................................................................................................€ 450,00 
- dei redditi con o senza studi di settore delle società di persone  ..........................................................................................................................................................................€ 550,00
- dei redditi con o senza studi di settore delle società di capitali  ............................................................................................................................................................................€ 650,00 
- IRAP ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................€ 200,00 
- IVA ..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................€ 250,00
- dei sostituti di imposta  .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................€ 150,00
- dichiarazioni di successione  ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................€ 350,00

Prestazioni di assistenza tributaria relative alla predisposizione di:

- Altre dichiarazioni e comunicazioni  ............................................................................................................................................................................................................................................................................€ 100,00
- Invio telematico  ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................€ 20,00 
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Commento:
Le previsioni dell’art.28 comma 1 attengono al calcolo degli onorari per le prestazioni 
relative agli adempimenti dichiarativi e la loro valorizzazione è piuttosto chiara:

 - Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche
 -  Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore 

delle persone fisiche con partita IVA
 - Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle società di persone
 - Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle società di capitali
 - Dichiarazioni IRAP
 - Dichiarazioni IVA
 - Dichiarazione dei sostituti di imposta
 - Dichiarazione di successione
 - Altre dichiarazioni e comunicazioni
 - Comunicazione annuale dati IVA
 - Dichiarazioni di intento
 - Elenchi INTRASTAT
 - Comunicazioni/denunce camerali
 - Comunicazioni/denunce Agenzia Entrate
 - Dichiarazione IMU

L’articolo dell’abrogata Tariffa professionale era il 47.

Occorre precisare che non è previsto alcun riferimento ai diversi valori di riferimento 
per determinare il valore della pratica.
Il compenso è identico che si tratti di un volume d’affari di milioni di euro o di poche 
centinaia di migliaia di euro.
L’unica possibilità di commisurare l’impegno profuso e le responsabilità per le diverse 
tipologie di valori è quella di applicare le maggiorazioni o le riduzioni di cui all’ art.18.
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Art. 28 - 2° - RAPPRESENTANZA TRIBUTARIA

DATI RICHIESTI

VALORE DELLA PRATICA  € 542.710,00  

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Imposte, tasse, contributi, sanzioni e interessi  € 542.710,00  1,00% 5,00%  € 5.427,10  € 27.135,50 

TOTALE compenso per attività di 
assistenza e rappresentanza tributaria
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:  € 542.710,00   € 5.427,10  € 27.135,50

Commento:
Le previsioni dell’art.28 comma 2 attengono al calcolo degli onorari per le prestazioni 
svolte per la predisposizione di ricorsi e altri atti alle commissioni tributarie e ad altri 
organi giurisdizionali e alla funzione di rappresentanza in giudizio; l’applicazione del 
parametro non presenta particolari difficoltà.

 - Istanze di rateazione
 - Istanza di rimborso o compensazione IVA trimestrale
 - Istanza di accertamento con adesione
 - Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale
 - Appello/controricorso alla Commissione Tributaria Regionale
 - Memorie su ricorsi, controricorsi e appelli
 -  Rappresentanza tributaria con interventi personali presso gli uffici fiscali, le 

commissioni tributarie, gli uffici della riscossione per udienze, contraddittori, 
accessi, ispezioni, verifiche, perquisizioni, sequestri, convocazioni, interrogatori.

L’articolo dall’abrogata Tariffa professionale era il 48 secondo comma.
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Art. 28 - 3° - CONSULENZA TRIBUTARIA

DATI RICHIESTI

Imposte, tasse, contributi, 
sanzioni, interessi dovuti

 € 41.540,00 

determinazione del compenso  MINIMO MASSIMO

Imposte, tasse, contributi, 
sanzioni e interessi  € 41.540,00 1,00% 5,00%  € 415,40  € 2.077,00

TOTALE compenso per attività 
di consulenza tributaria
PER UN VALORE DELLA PRATICA PARI A:  € 41.540,00  € 415,40  € 2.077,00 

Commento:
Le previsioni dell’art.28 comma 3 si riferiscono alla consulenza tributaria resa al clien-
te per l’esame, studio e formulazione di un parere in merito a comportamenti da assu-
mere per mantenere una corretta condotta fiscale o in caso di verifiche o accertamenti 
in merito alla più conveniente strategia da adottare in fase di precontenzioso o di con-
tenzioso; l’applicazione del parametro non presenta particolari difficoltà.

Consulenza per l’esame, lo studio e la formulazione di pareri in merito a:
 - Corretti comportamenti da assumere in determinate fattispecie fiscali.
 -  Definizione della più conveniente strategia fiscale da adottare in fase di verifica, di 

accertamento, di precontenzioso, di contenzioso.
 -  Consulenza finalizzata a determinare l’impatto tributario puntuale o proiettato 

nel tempo di singole operazioni.
 -  Consulenza finalizzata a individuare e proporre alternative soluzioni di tax plan-

ning su singole operazioni o in generale sulla situazione reddituale e sul conse-
guente carico fiscale del contribuente.
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In caso di prestazioni di sola consulenza finalizzata a determinare il carico tributario 
per specifiche operazioni o l’individuazione di soluzioni di tax planning tra loro alter-
native il valore della pratica è definito dalle imposte che sono o sarebbero dovute; nel 
caso si trattasse di imposte o tasse ricorrenti, è opportuno riferirsi a quelle stimate e 
dovute per ogni annualità.

L’articolo dell’abrogata tariffa professionale era il 47, terzo comma, lettera f).
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ART. 29 - SINDACO DI SOCIETÀ

1.  Il valore della pratica per la liquidazione della funzione di sindaco di società che 
svolge i controlli di legalità e sull’amministrazione della società è determinato in 
funzione della sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle attività, 
e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto indicato nel riquadro 11 della 
tabella C - Dottori commercialisti ed Esperti contabili.

2.  Quando la funzione di sindaco è svolta in società di semplice amministrazione di be-
ni immobili di proprietà, in società dedicate al solo godimento di beni patrimoniali, 
in società in liquidazione o in procedura concorsuale, le percentuali di liquidazione 
stabilite in tabella per l’ipotesi del comma 1 sono ridotte fino alla metà.

3.  Quando il professionista riveste la carica di sindaco unico le percentuali di liquida-
zione stabilite in tabella per l’ipotesi del comma 1 sono aumentate fino al 100 per 
cento. Quando il professionista riveste la carica di presidente del collegio sindacale 
le percentuali di liquidazione stabilite in tabella per l’ipotesi del comma 1 sono au-
mentate fino al 50 per cento.

Riquadro 11 della tabella C [art. 29]
Sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle attività:

a) fino a euro 5.000.000,00 da euro 6.000 a euro 8.000
b) per il di più fino a euro 100.000.000 dallo 0,009% allo 0,010%
c) per il di più fino a euro 300.000.000 dallo 0,0060% allo 0,009%
d) per il di più fino a euro 800.000.000 dallo 0,005% allo 0,006%
e)  per ogni euro 100.000.000 di valore in più o frazione, rispetto a euro 800.000.000 

una maggiorazione da euro 7.500 ad euro 10.000.
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Art. 29 - 3° - COLLEGIO SINDACALE

 MINIMO MASSIMO

Fino a:  € 5.000.000,00    € 6.000,00   € 8.000,00 

Per il di più fino a:  € 100.000.000,00  0,0090% 0,0100%  € 97,20   € 108,00

Per il di più fino a:  € 300.000.000,00  0,0060% 0,0090%  € -   € -

Per il di più fino a:  € 800.000.000,00  0,0050% 0,0060%  € -   € -

Per ogni 100.000,00 oltre:  € 800.000.000,00  € 7.500,00  € 10.000,00

maggiorazione per incarico di presidente del collegio sindacale  € 3.048,60   € 4.054,00

TOTALE compenso per 
incarico di sindaco

PER UN VALORE DELLA 
PRATICA PARI A:

RICAVI LORDI + ATTIVITÀ

 € 6.080.000,00

 € 9.145,80  € 12.162,00 

DATI RICHIESTI
Sommatoria componenti positivi 

di reddito lordi e delle attività  € 6.080.000,00

Riduzione 2° Comma? (S/N) N % di <

Ipotesi di Sindaco Unico? (S/N) N  % di >

Presidente Collegio Sindacale? (S/N) S  % di > 50%
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Commento:
Le previsioni dell’art.29 attengono al calcolo degli onorari per l’incarico di sindaco ef-
fettivo per il controllo della legalità e sull’amministrazione della società come disci-
plinata dall’art.2397 e seguenti del Codice Civile, nonché dall’art.2477, con riferimento 
alle società a responsabilità limitata.
Si rammenta che in caso di incarico congiunto sindaco-revisore il seguente articolo di-
spone solamente per l’onorario della funzione sindacale mentre per quello riguardante 
la revisione legale dei conti occorre necessariamente riferirsi alle previsioni dell’art.22.
Il D.M. 140/2012 prevede, per la determinazione dei compensi, la sommatoria dei com-
ponenti positivi di reddito lordo e delle attività come indicati nel precedente art.16.
È confermata la riduzione del 50% del compenso per la funzione di sindaco svolta in 
società di semplice amministrazione di beni immobili di proprietà, in società dedicate 
al solo godimento di beni patrimoniali e in società in liquidazione o in procedura con-
corsuale.
È confermato l’aumento fino al 50% del compenso quando il professionista riveste la 
carica di presidente del collegio sindacale.
È introdotto l’aumento fino al 100% del compenso quando il professionista riveste la 
carica di sindaco unico.
Non viene determinato il compenso nel caso di società soggette all’obbligo del bilan-
cio consolidato. 
Si consiglia di consegnare alla società un preventivo affinché sia l’assemblea a deter-
minare gli onorari annuali per la carica tenendo ben presente che l’art.29 non prevede 
alcun onorario per la partecipazione alle riunioni societarie.

L’articolo dell’abrogata Tariffa professionale era il 37.
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9  IL CRITERIO ANALOGICO

Quando gli onorari non siano stati preconcordati e non possano essere determinati se-
condo una specifica disposizione, ai sensi dell’art.1 comma 1 del D.M.140/2012 “Para-
metri” è espressamente indicato: “…L’organo giurisdizionale può sempre applicare analo-
gicamente le disposizioni del presente decreto ai casi non espressamente regolati dallo stes-
so…”, conseguentemente in caso di assenza di una specifica previsione si ha riguardo 
alle disposizioni di altre tariffe professionali che regolano casi simili o materie analoghe.
L’applicazione per analogia di disposizioni di altre tariffe professionali è limitata alle 
prestazioni previste o permesse dall’ordinamento professionale per le quali non sono 
previsti onorari specifici determinati analiticamente. 
L’estensione dell’applicazione del criterio interpretativo analogico, attuata con il richia-
mo delle altre tariffe professionali, consente di risolvere indirettamente taluni casi in cui 
la determinazione dei compensi era di difficile soluzione, quali ad esempio:

PRESTAZIONE PROFESSIONALE RIFERIMENTO ANALOGICO

CONTABILITA’ DEL PERSONALE PARAMETRI CONSULENTI DEL LAVORO

AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA PARAMETRI AVVOCATI

ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE 
DEI DEBITI PARAMETRI AVVOCATI

COMPONIMENTI AMICHEVOLI PARAMETRI AVVOCATI

CTU ARTT. 49-57 del DPR 115/2002 e dal DM 182/2002 (DM del 
30 maggio 2002 pubblicato nella G.U. n. 182 del 5/8/2002)

ARBITRATI CAMERA ARBITRALE

SISTEMAZIONI TRA EREDI PARAMETRI AVVOCATI O NOTAI

SISTEMAZIONI PATRIMONIALI PARAMETRI AVVOCATI O NOTAI

SISTEMAZIONI TRA FAMILIARI PARAMETRI AVVOCATI O NOTAI
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10  LIQUIDAZIONE PARCELLE DA PARTE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

In caso di presenza del preventivo scritto e accettato dal cliente il Consiglio dell’Or-
dine prenderà atto ma non potrà entrare nel merito così come indicato dal “Il Pronto 
Ordini 201/2012” del 5 settembre 2012 che indica quanto segue:
“…In presenza di onorari preconcordati, il Consiglio dell’Ordine, laddove sussista documen-
tazione scritta (in particolare l’accettazione del cliente) dalla quale risultano gli onorari pre-
concordati, si limiterà ad apporre il proprio visto senza operare alcun sindacato in merito. 
Qualora, invece, non sussista alcuna documentazione dalla quale risultino gli oneri precon-
cordati, il Consiglio dell’Ordine si troverà nell’impossibilità di esprimere il proprio parere…”.

In caso di mancanza del preventivo scritto e accettato dal cliente per le prestazioni ini-
ziate prima dell’entrata in vigore del D.L. 1/2012 e cioè prima del 24 gennaio 2012 e ter-
minate entro il 22 agosto 2012 (giorno della pubblicazione del D.M. 140/2012) il Consi-
glio dell’Ordine può liquidare le parcelle applicando la tariffa professionale abrogata.

Per quelle terminate dal 23 agosto 2012 il Consiglio dell’Ordine può fornire il proprio 
parere con quanto previsto dai parametri.
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11  L’ART.2233 DEL CODICE CIVILE

“Il compenso, se non è convenuto dalle parti e non può essere determinato secondo le tariffe 
o gli usi, è determinato dal giudice, sentito il parere dell’associazione professionale a cui il 
professionista appartiene (comma 1). 
In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata all’importanza dell’opera e al 
decoro della professione (comma 2)”. 
Tale articolo non ha subito alcuna modifica formale, ma l’abrogazione delle tariffe eli-
mina di fatto il loro utilizzo e, conseguentemente, il compenso è determinato dalle 
parti o dal giudice, sentito il parere dell’associazione professionale a cui il professio-
nista appartiene.

La relazione illustrativa del DM 140/2012, invece, ritiene che la norma speciale 
dell’art. 1, comma 5, del DL 1/2012 che recita “sono abrogate le disposizioni vigenti che, 
per la determinazione del compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 
1”, escluda “implicitamente la necessità, per l’organo giurisdizionale che debba procede-
re alla liquidazione di sentire l’associazione professionale cui si riferisce l’art. 2233 C.C.”.

Poiché la struttura dell’art. 2233 del Codice Civile rimane inalterata, in man-
canza di accordo tra le parti e di tariffe, il compenso è determinato dal giudice, 
sentito il parere dell’Ordine professionale.

Al Consiglio dell’Ordine spetta di rilasciare il parere in base al quale il giudice è chia-
mato a determinare il compenso ai sensi dell’art. 2233 del Codice Civile.
Il parere del Consiglio dell’Ordine è totalmente diverso rispetto al parere di liquida-
zione emesso ai sensi dell’art. 633, primo comma, n. 3, del Codice di procedura civile in 
vigenza della tariffa professionale.
Con l’abrogazione della tariffa professionale è venuta meno la funzione della liqui-
dazione del Consiglio dell’Ordine, che rappresentava lo strumento mediante il qua-
le era espressa una valutazione tecnica sulla correttezza degli onorari applicati, 
conseguentemente il nuovo parere del Consiglio dell’Ordine non sarà più un pare-
re di conformità (sulla corretta applicazione della tariffa professionale) ma sempli-
cemente la valutazione di quanto previsto dai parametri indicati dal D.M. 140/2012.
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Il Consiglio dell’Ordine dovrà:
fornire al giudice gli elementi necessari per esercitare in concreto il potere di determi-
nazione del compenso spettante al professionista;
rappresentare un supporto per la comprensione della complessità della prestazione, se 
necessario, la quantificazione dovrà essere determinata dopo aver esaminato la docu-
mentazione completa sull’attività professionale svolta.
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12  MODALITÀ PER OTTENERE LA LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI

1.  Presentazione della domanda di liquidazione alla segreteria del Consiglio 
dell’Ordine a mezzo di apposita modulistica e versamento del diritto previsto;

2.  Esame e liquidazione della parcella da parte di una Commissione “Liquidazione 
Parcelle”;

3.  Delibera della liquidazione della parcella da parte del Consiglio dell’Ordine;
4.  Emissione del certificato di liquidazione.

Il certificato di liquidazione potrà essere utilizzato per chiedere l’emissione del decreto 
ingiuntivo ai sensi dell’art. 636 del Codice di procedura civile.

Congiuntamente alla richiesta di liquidazione occorrerà, inoltre, predisporre 
una relazione illustrativa che contenga:
 

 - valore e natura della pratica;
 - durata dell’incarico;
 - descrizione dello svolgimento della pratica;
 - importanza, difficoltà, complessità della pratica;
 - condizioni d’urgenza per l’espletamento dell’incarico;
 - risultati e vantaggi, anche non economici, ottenuti dal cliente;
 - impegno profuso anche in termini di tempo impiegato;
 - pregio dell’opera prestata.
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Direttore Responsabile: Patrizia Riva
Segreteria: Elena Cattaneo, Via Pattari 6 • 20122 Milano, tel: 02 77731121 • fax: 02 77731173

Commissione Liquidazione Parcelle, Sezione 1:
Delegati del Consiglio: Giuseppe Munafò; Ugo Marco Pollice
Presidente della Commissione: Stefano D’Amora

Componenti: Arbini Barbara, Ariotto Davide, Casiraghi Mirco Attilio, Fort Roberto, Gazzola Vittorio, Ginevra Edoardo, 

Marino Gloria Francesca, Mazzotta Giovanni, Pizzelli Paola, Rapazzini De Buzzaccarini Giangaleazzo, Rigobon Marco, 

Tomassi Cinzia, Tortora Andreit.

Commissione Liquidazione Parcelle, Sezione 2:
Delegati del Consiglio: Giuseppe Munafò; Ugo Marco Pollice
Presidente della Commissione: Santino Mazzilli

Componenti: Beltrami Anna Adriana, Binacchi Luca, Bocca Maurizio, Capone Roberto, De Luigi Maria Adalgisa, 

Gargioni Daniele, Gavazzi Emanuele Giuseppe, Leoni Francesco, Panceri Massimo, Pizzelli Fulvio, Zoccola Riccardo.

Commissione Liquidazione Parcelle, Sezione 3A:
Delegati del Consiglio: Giuseppe Munafò; Ugo Marco Pollice
Presidente della Commissione: Angelo Di Leva

Componenti: Ammendola Roberto, Branca Dario, Coato Marcello, Coletta Anna Tatiana Bianca, D’Adda Fabio, Merra 

Nicola, Schettini Domenico, Tracanella Luca.

Commissione Liquidazione Parcelle, Sezione 3B:
Delegati del Consiglio: Giuseppe Munafò; Ugo Marco Pollice
Presidente della Commissione: Angelo Franco Gulisano

Componenti: Bagnoli Fabio, Marcolini Camillo, Motta Stefania, Orsatti Chiara, Perazzi Massimo Fabio Basilio, 

Postiglione Roberta, Riva Angelo, Roversi Angelo Mario, Tiburzi Nazareno.

Commissione Liquidazione Parcelle, QUARTA SEZIONE:
Delegati del Consiglio: Giuseppe Munafò; Ugo Marco Pollice
Presidente della Commissione: Angelo Di Leva
Vice Presidente della Commissione: Francesco Leoni
Segretario: Vittorio Gazzola

Componenti: D’Amora Stefano, Di Leva Angelo, Esposito Antonio Giuseppe, Gulisano Angelo Franco, Leoni Francesco, 

Marcarini Michaela, Rapazzini De Buzzaccarini Giangaleazzo, Tomassi Cinzia, Tracanella Mario.
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È estremamente difficile cercare di spiegare che non vi è più alcuna cautela se non si cambia radicalmente modo 
di approcciare il rapporto, così come è inutile cercare di comprendere da quale ragionamento abbia prodotto 
l’idea di “parametri” così disallineati dall’attività professionale quotidiana.
Questo quaderno ha l’intento di aiutare a comprendere che il cambiamento è irreversibile e conseguentemente 
anche l’organizzazione dell’attività dei nostri studi deve prenderene atto e adeguarsi.
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